
LA CATALOGAZIONE ELETTRONICA DELL’ UNIVERSITA’ DI PADOVA 
 
 L’Università degli Studi di Padova ha recentemente avviato un’iniziativa di censimento, catalogazione e valorizza-
zione delle raccolte dei Musei di Geologia e Paleontologia, di Mineralogia, di Zoologia, di Antropologia, di Storia della 
Fisica, di Archeologia e del Patrimonio storico-artistico diffuso dell’Ateneo, grazie al progetto “ARTE SCIENZA TEC-
NOLOGIA. La diffusione della cultura tecnologica e scientifica in una rete integrata tra Università e Territorio”, che 
ha ottenuto un finanziamento da parte del MIUR e della Regione Veneto e di cui è responsabile il prof. Giulio Peruzzi. 
Il progetto, che riguarda i musei e le collezioni sia di carattere scientifico che storico-artistico, si articola in più fasi (tra 
loro complementari e parallele). 
 
 
Censimento e catalogazione sistematica dei beni posseduti, secondo gli standard ICCD e attraverso il Software ArtIn 
XML web. Attualmente vengono utilizzati i tracciati catalografici di 14 normative. Per la realizzazione di queste attivi-
tà sono stati erogati degli assegni di ricerca, facenti capo al progetto sopracitato, dai titoli: “Ricerche sul patrimonio 
storico-artistico diffuso dell'Università di Padova, finalizzate allo sviluppo del catalogo informatico” e “Ricerche sulle 
collezioni di storia naturale  dell’Università di Padova finalizzate allo sviluppo del catalogo informatico”. 
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INTRODUZIONE 
 
La digitalizzazione e catalogazione elettronica delle collezioni sono diventate un'esigenza 
in tempi moderni, per il susseguirsi di nuove tecnologie e l'aumento esponenziale dei dati 
sulle collezioni museali. La crescente esigenza di poter usufruire in rete, da parte degli stu-
diosi ma anche del pubblico in generale, delle informazioni relative alle raccolte e ai 
reperti/beni, la necessità, da parte degli Enti, di censire e di possedere un catalogo aggior-
nato e completo del proprio patrimonio (rilevando, con l’occasione, l’attuale collocazione 
e lo stato di conservazione dei singoli reperti/beni) e l’impulso generato dalle nuove tecno-
logie hanno favorito numerose iniziative di catalogazione elettronica, utilizzando dei sof-
tware creati sulla base gli standard catalografici emanati dall’Istituto Centrale per il Catalo-
go e la Documentazione (ICCD) del MiBACT. 

LA CATALOGAZIONE PER NORMATIVE ICCD 
 
ICCD → nasce il 1975 con il compito di gestire il Catalogo generale del patrimonio arche-
ologico, architettonico, storico artistico e etnoantropologico nazionale. 
→ finalità del Catalogo: la conoscenza del patrimonio culturale per favorirne la tutela e la 
valorizzazione. 
Standard catalografici → costituiti dalle normative, da specifici strumenti terminologici e 
da un insieme di regole e di indirizzi di metodo da seguire per l’acquisizione dei dati se-
condo criteri omogenei e condivisi a livello nazionale. Le normative sono attualmente 30, 
e si differenziano secondo l’area scientifico-disciplinare. 

PHAIDRA  
 
è un sistema di ge-
stione degli oggetti 
digitali con funzioni 
di archiviazione a 
lungo termine, che 
permette di integrare i 
metadati relativi ai 
vari reperti con quelli 
relativi alle bibliote-
che e agli archivi. A 
seconda dell’interesse 
e del livello di specia-
lizzazione dell’utente, 
sarà possibile non so-
lo accedere alle im-
magini e alle sinteti-
che descrizioni degli 
oggetti, ma anche alle 
indicazioni bibliogra-
fiche e archivistiche 
ad essi relative. Sarà 
possibile, sempre a 
seconda della tipolo-
gia dell’utente, acce-
dere ai dati completi 
relativi ai singoli og-
getti, attraverso le in-
dicazioni fornite dal 
sistema. 

METODI TRADIZIONALI DI CATALOGAZIONE 
 
Il metodo di catalogazione tradizionale per eccellenza è l’uso del catalogo 
cartaceo, con una serie di campi prestabiliti. Evidenti problemi di conserva-
zione, trascrizione e impossibilità di correzione. 
 
Negli ultimi anni, è diventata pratica diffusa l’uso del catalogo elettronico 
formato Excel o Access. Si risolvono problemi di trascrizione e conservazio-
ne, ma esistono notevoli problemi di uniformità tra le varie strutture/
discipline. Inoltre non consentono un inserimento diretto di metadati. 

Estrazione da ArtIn XML web ed inserimento delle schede catalografiche (di cui saranno visibili, 
però, solo alcuni campi scelti) nella banca dati digitale PHAIDRA (Permanent Hosting, Archiving 
and Indexing of Digital Resources and Assets) del Sistema Bibliotecario di Ateneo, basato sul sof-
tware Fedora Commons sviluppato dall’Università di Vienna. 
 
Realizzazione di applicazioni per dispositivi mobili che permettano agli utenti di accedere alle in-
formazioni presenti nel sito web (tra cui simulazioni interattive, visite virtuali, …) e a diversi ser-
vizi, quali la prenotazione di eventuali visite ai musei e alle collezioni di Ateneo. 

LA CATALOGAZIONE ELETTRONICA PER NORMATIVE ICCD (ESPERIENZA UNIPD) 
 
 
Vantaggi 
-Standard catalografico nazionale. 
-Quantità di informazioni e metadati (video, fotografie, file di testo) molto superiore ai metodi tradizionali. 
-Possibilità di collegare più schede in maniera gerarchica/orizzontale. 
-Riduzione automatica dei campi in visualizzazione e stampa (i campi non compilati non appaiono). 
-Possibile estrapolazione dei dati (a discrezione delle strutture) per scopi di ricerca, fruizione online, percorsi espositivi. 
-Maggiore visibilità delle collezioni al pubblico e facilità di gestione per i conservatori stessi. 
-Conservazione delle informazioni sul patrimonio da eventuali danneggiamenti fisici. 
 
Problematiche 
-Uso esclusivo dell’Italiano, preclusione ad un panorama internazionale/pubblico straniero. 
-Numero di catalogo generale non utilizzato dalle singole strutture (utilizzo di codice campione, numero d’inventario 
ecc..) e impossibilità di indicizzare secondo altri criteri. 
-Sistema di caricamento metadati macchinoso e selettivo per alcuni tipi di file (ad esempio .jpeg e non .tiff). 
-Sistema di creazione, eliminazione, presa in carico e rilascio schede inefficiente (impossibilità di selezione multipla). 
 
Possibili soluzioni 
-Traduzione delle normative e creazione di interfacce multilingua. 
-Uniformizzazione del sistema di numerazione dei diversi sistemi museali, parallelismo tra numero di catalogo generale 
e codice campione, distinzione dal numero d’inventario. 
-Modifica dei software per migliorare indicizzazione, caricamento dati, selezione multipla ecc. 
 

CONCLUSIONI 
 
La catalogazione elettronica basata su normative ICCD e software dedicati presenta dei notevoli 
benefici, in particolare sotto i seguenti aspetti: 
 
1) valore catalografico e di inventario (conservatori, tecnici); 
2) fruizione scientifica agevolata, maggior visibilità delle collezioni e possibilità di valutare il 
materiale in maniera preliminare allo studio vero e proprio (studiosi); 
3) diffusione del sapere, con dati disponibili online e percorsi espositivi/app apposite (grande 
pubblico). 
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Fig. 1. Cataloghi cartacei. Museo di Zoologia 
dell’Univesità di Padova 

Fig. 2. Foglio Excel per la catalogazione. Museo di Mineralogia dell’Università di Padova. 

Fig. 3.  Stampa  di scheda catalografica ArtIn XML, 
collezione Vertebrati del Museo di Paleontologia e 
Geologia dell’Univesità di Padova.  

Fig. 4.  Visualizzazione nella piattaforma online del sistema Phaidra della stessa 
scheda catalografica mostrata in Fig. 3  


